CONSIGLIO NAZIONALE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

AL RENDICONTO GENERALE PER L’ESERCIZIO 2009
La presente relazione è stata redatta, come previsto dal vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità del C.N.D.C.E.C, sulla scorta del rendiconto generale chiuso al 31.12.2009, che il Consigliere Tesoriere ha trasmesso al Collegio dei Revisori.
E’, inoltre, opportuno rammentare che, a seguito dell’emanazione del D.Lgs. 23/1/2006 n. 28, le funzioni ed i compiti di gestione ed amministrazione del Registro dei Revisori Contabili sono state devolute ai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri Periti Commerciali, che, come ha precisato il Ministero della Giustizia, possono avvalersi del supporto di una congiunta unità organizzativa e che, quindi, la gestione del Registro dei Revisori Contabili viene attualmente svolta dal CNDCEC tramite la società “Istituto Revisori Contabili S.r.l.”, interamente detenuta dal CNDCEC stesso. 

Il CNDCEC ha, inoltre, tenuto una contabilità separata per quanto riguarda i rapporti con il Ministero della Giustizia per la gestione dei Revisori Contabili, contabilità che comprende solo i movimenti finanziari intercorsi tra il Ministero della Giustizia e il CNDCEC. In considerazione di questa gestione è stato predisposto un “Bilancio Consuntivo 2009 Aggregato” derivante dalla sommatoria del bilancio  del CNDCEC con quello  dei  soli movimenti finanziari  che, come le anticipazioni e le entrate contributive del Registro Revisori affluite sul c/c postale intestato al CNDCEC, hanno interessato i rapporti tra CNDCEC e Istituto Revisori Contabili S.r.l. , cioè solo le risultanze della contabilità, cosiddetta separata, che non riguarda l’effettivo consuntivo dell’Istituto Revisori Contabili S.r.l., entità che, seppure interamente detenuta dal CNDCEC, è completamente esterna ed autonoma rispetto al CNDCEC stesso. 

Quindi, tutte le parti del rendiconto sottoelencate (ad eccezione della nota integrativa e della relazione sulla gestione, che sono unitarie) sono in realtà costituite da tre documenti contabili: quello riferito al CNDCEC, quello della cosiddetta contabilità separata per il Registro dei Revisori Contabili e un documento aggregato, che assomma le due risultanze.

Il rendiconto si compone di:

· Conto di bilancio comprendente il rendiconto finanziario decisionale (per categorie) e il rendiconto finanziario gestionale (per capitoli);

· Conto Economico;

· Stato Patrimoniale;

· Nota Integrativa.

A corredo degli stessi figurano:

· la Situazione Amministrativa ove è riportata la destinazione dell’avanzo di amministrazione;

· la Relazione sulla gestione. 

I predetti documenti sono stati formalmente redatti tenendo presente le disposizioni degli artt. 2423, 2423 bis, 2423 ter, 2424, 2424 bis e 2425 del codice civile per quanto attiene lo stato patrimoniale ed il conto economico, dell’art. 2427 c.c. per la nota integrativa e dell’art. 2428 c.c. per la relazione sulla gestione, così come richiamati dagli artt. 33, 34 e 35 del citato Regolamento.

I valori riportati sono espressi in euro. Il Collegio ha verificato i dati esposti dal Consigliere Tesoriere nella Nota Integrativa riguardanti la gestione del CNDCEC e la gestione della contabilità separata (per i movimenti finanziari per il Registro dei Revisori Contabili) trovandoli correttamente esposti oltre che rispondenti alle risultanze contabili.
Il Collegio, quindi, rimandando alla Nota Integrativa per questi riepiloghi ed ai vari Rendiconti per i dettagli, nella sua relazione fa riferimento solo ai dati del “bilancio aggregato”. 

La Situazione Amministrativa che accompagna il Conto del bilancio presenta un avanzo di amministrazione al 31/12/2009 di € 7.073.631,50 così determinato:
   Situazione Amministrativa

  
Consistenza di Cassa allo 01/01/2009



   4.909.951,18
	Riscossioni:
	in c/competenza
	23.178.719,33
	

	
	
	
	

	
	In c/residui
	2.851.436,85
	    26.030.156,18

	
	
	
	

	Pagamenti:
	in c/competenza
	18.749.062,95
	

	
	In c/residui
	2.855.513,09
	    21.604.576,04


  









____________ 

   

Consistenza di Cassa al 31/12/2009



               9.335.531,32
	Residui attivi:
	degli esercizi precedenti 
	       1.287.459,07
	

	
	dell’esercizio
	       2.236.057,68
	     3.523.516,75

	
	
	
	

	Residui passivi:
	degli esercizi precedenti 
	           502.889,82
	

	
	dell’esercizio
	        5.282.526,75
	     5.785.416,57

	
	
	        
	_____________

	Avanzo di amministrazione al 31/12/2009
	     7.073.631,50


Ai sensi dell’art.33 del citato Regolamento in calce alla situazione amministrativa è riportata la destinazione dell’avanzo come segue:

Parte vincolata

Al  fondo per rischi per contenziosi




            200.000,00
Al TFR al netto delle antic. ed all’indennità di anzianità
 
         1.500.515,27
Al fondo per oneri del personale in corso di definizione                              651.000,00


Totale parte vincolata     


         2.351.515,27
Parte disponibile






         4.722.116,23  

Totale risultato di amministrazione



         7.073.631,50 

Il risultato di amministrazione trova riscontro nelle risultanze del rendiconto finanziario (gestionale e decisionale) come segue.

	Rendiconto finanziario
	

	Totale entrate accertate 
	25.414.777,01

	Totale uscite impegnate
	24.031.589,70

	Incremento avanzo di amministrazione nel 2009                      
	  1.383.187,31

	Avanzo di amministrazione 2008
	  5.607.720,44

	+ Variazioni dei residui passivi
	     183.859,47

	- Variazioni dei residui attivi
	     101.135,72

	Avanzo di amministrazione 2009
	  7.073.631,50


Va qui rilevato che le citate variazioni dei residui attivi e passivi derivano dal riaccertamento dei residui inseriti in apposito prospetto trasmesso al Collegio; il rendiconto, peraltro, già include dette variazioni.   

***

Lo stato patrimoniale ed il conto economico presentano le seguenti risultanze:

	Stato Patrimoniale 
	
	
	

	Totale Attività
	
	                       
	13.256.442,95

	Passività
	
	6.826.308,01

	

	Patrimonio netto:
	
	
	

	fondo di dotazione
	   3.193.480,10
	
	

	Riserve 
	      947.702,20
	
	

	Avanzo economico esercizi precedenti
	   533.063,57
	
	

	Avanzo economico dell’esercizio
	1.755.889,07

	
	

	Totale patrimonio netto
Totale a pareggio
	
	6.430.134,94

	13.256.442,95


	Conto Economico 
	

	A) Valore della produzione
	 23.768.811,67

	B) Totale costi della produzione
	- 21.863589,82

	Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)
	1.905.221,85

	C) Proventi ed oneri finanziari
	      67.650,53

	D) Rettifiche di Valori di attività finanziarie
	   0,00

	E) Proventi ed oneri straordinari
	      7.635,03

	Risultato prima delle imposte (A-B+C+E)
	   1.980.507,41

	Imposte dell’esercizio
	   -224.618,34

	Avanzo economico
	  1.755.889,07

	


Il Collegio in merito al bilancio civilistico e connessa nota integrativa rileva quanto segue: immobilizzazioni finanziarie: è stata correttamente effettuata la distinzione tra società controllate ed altre così come richiesto dal Collegio. Si prende, altresì, atto che, in allegato  alla nota integrativa presentata dal Tesoriere Dott. Giuliano Bond, è stato inserito il prospetto delle società partecipate.  Le partecipazioni sono state valutate secondo il criterio del costo.   
Il Collegio dei Revisori esprime inoltre particolare apprezzamento per l’accoglimento del proprio invito a inserire prospetti di dettaglio, confronto e raccordo delle voci più significative: nella Nota Integrativa sono contenuti molteplici prospetti di indubbia utilità per aumentare la chiarezza e intelligibilità del Rendiconto Generale al 31.12.2009.
Nel conto economico aggregato sono affluiti i dati del conto economico della contabilità separata relativa ai Revisori Contabili che chiude con un avanzo economico pari a € 52.622,91. Il valore della produzione è pari ad € 3.671.277,00, interamente riferiti ai versamenti del contributo annuale ex art. 8 della Legge 132/97 eseguiti dai Revisori Contabili, mentre i costi della produzione sono stati pari a € 3.630.514,34. La gestione finanziaria evidenzia poi un risultato  positivo  pari ad €11.860,25.
I documenti suindicati sono stati verificati riscontrando l’effettività delle varie componenti economiche e patrimoniali mediante controllo a campione con l’approfondimento di atti e fatti considerati particolarmente significativi in quanto ricorrenti e/o di particolare valore. 
Relativamente alla contabilità separata il Collegio non può esimersi dal sollecitare il Consiglio a chiedere spiegazioni al Ministero della Giustizia delle ragioni che hanno portato, con l’emanazione del decreto quote del 4.11.2009, a determinare, per l’anno 2009,  in € 1.567.500,00 la quota di competenza del CN prevista dall’art. 8, comma 2, del D.Lgs. n.28/2006. 

Il Collegio rileva che tale  somma non risulta congrua per la copertura delle spese relative alle varie attività che il CN, nel corso dell’esercizio 2009, ha intrapreso al fine di migliorare il servizio di gestione del Registro dei revisori contabili.

Il Collegio invita il Consiglio Nazionale a sollecitare l’incontro, peraltro già richiesto, con il Ministro della Giustizia, on.le Angelino Alfano, al fine di poter illustrare lo stato dei progetti di adeguamento del software gestionale del registro, di archiviazione ottica della documentazione cartacea che hanno determinato per il 2009 una maggiore spesa. 

Il Collegio condivide, tra l’altro, nelle more della definizione della questione, la delibera n. 207 del 25/11/2009 del Consiglio Nazionale che ha determinato di trattenere l’incremento 2009 delle riscossioni eccedenti quanto previsto dal suddetto decreto quote.

 CONCLUSIONI

Si attesta la corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scritture contabili e la coerenza degli assestamenti di bilancio di previsione con i dati rendicontati nonché la regolarità e la economicità della gestione.

Per quanto concerne invece il giudizio di legittimità sugli atti del Consiglio, il Collegio ricorda che il D.Lgs. 139/2005, istitutivo dell’Albo Unico, non prevede la partecipazione del Collegio dei Revisori  alle riunioni del Consiglio Nazionale. Al Collegio vengono inviati gli ordini del giorno delle riunioni del Consiglio Nazionale e del Comitato Esecutivo e fornite le copie dei Verbali e delle Delibere del Consiglio Nazionale e del Comitato Esecutivo che permettono, nei limiti di quanto sopra esposto, un  controllo di legittimità a posteriori sugli atti del Consiglio e del Comitato Esecutivo.

Il Collegio sente infine il dovere di ringraziare i dipendenti della struttura per la loro cortese disponibilità e collaborazione.

Per quanto sopra esposto ed in considerazione del risultato dell’attività di verifica svolta, il Collegio dei Revisori dei Conti attesta la corrispondenza dei documenti esaminati alle risultanze contabili ed esprime parere favorevole sul rendiconto generale al 31/12/2009 che gli è stato sottoposto dal CNDCEC.
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